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Scoperto tentativo di incidere sulla capacità di lotta dei lavoratori 

La campagna allarmistica aggrava 
le incertezze per l'occupazione 

/ 1 , J 

Agnelli afferma che la Fiat non ridurrà l'orario fino al 30 settembre, ma che si renderà necessario un con
tenimento della produzione — Nessuna stasi produttiva per ora nell'industria milanese, afferma un dirigente 
dell'associazione degli industriali lombarda — 250 aziende del Biellese hanno chiesto la cassa integrazione 

In una situazione di carestia internazionale 

La siccità ha accresciuto 
il disavanzo alimentare 
Impennala dei prezzi sul mercato mondiale dominalo dai grandi fornitori statunitensi - In

capacità della CEE ad adeguare la sua politica - Assenteismo del ministero dell'Agricoltura 

Una linea organica 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 
Dichiarazioni rilasciate da dirigenti di una grande azienda e confindustriali, le prese di posi

zione di alcuni organismi di lavoratori intorno alla specificità di alcune situazioni aziendali 
— come quella della Indesit — tendono a dare un quadro assai più responsabile, anche se va
riegato e contraddittorio delle attuali! difficoltà della situazione economica e delle prospet
tive del settore industriale nel prossimo futuro. Un quadro comunque che rileva preoccu
pazioni e difficoltà ma che rifiuta certo catastrofismo o terrorismo psicologico, di cui si sono 

fatti portavoce in questi gior
ni alcuni giornali del Nord. 

L'amministratore delegato 
della FIAT, Umberto Agnel
li, in una dichiarazione rila
sciata Ieri alla Stampa, riba
disce l'impegno di non ridi-
scutere adesso occupazione e 
orari di lavoro 1 quali « non 
saranno ridotti fino al 30 set
tembre ». Agnelli aggiunge, pe
rò, subito dopo, che « la con
giuntura automobilistica Ita
liana ed europea non tende 
assolutamente a migliorare » 
e che « saranno sicuramente 
necessarie delle misure per 
contenere la produzione». A-
gnelli si augura che « queste 
misure possano essere Indivi
duate e studiate Insieme al 
sindacati e alle autorità re
sponsabili ». 

Il giornale torinese aggiun
ge poi alcuni dati sulla pro
duzione della FIAT, e tende 
a mettere In evidenza che ri
spetto alle altre case stranie
re europee, la FIAT «rimane 
eccezionalmente vitale ». Se
condo dati forniti dal diret
tore dell'informazione della 
FIAT, dott. Doglio, l'azienda 
starebbe «esaurendo le ordi
nazioni passate» e ritiene a 
fine '74 di registrare un calo 
di vendite «del 13-15 per cen
to », rispetto • alle previsioni 
(e quindi abbastanza contenu
to). Il mercato dei veicoli in
dustriali, per contro, « tira » 
ancora bene (dove però lavo
rano 27 mila dipendenti, con
tro i 150 mila dell'auto). Non 
esiste d'altro canto «nessun 
programma concreto » per svi
luppare il settore collegato a-
gli autocarri e ai mezzi per 
il pubblico trasporto. 

Anche uno del direttori del-
l'Assolombarda, Enzo Calabre
se, afferma che attualmente 
« l'apparato industriale nell'a
rea milanese continua a pro
durre » anche se difficoltà po
tranno crearsi in un futuro, 
« più o meno prossimo ». 

Calabrese afferma che fino 
a questo momento non ci so
no richieste di interventi del
la cassa integrazione e che 
per quel che riguarda i livel
li di occupazione, « la situazio
ne è quella della fine di lu
glio con qualche leggerissimo 
miglioramento ». 

«Tutto questo — aggiunge 
l'esponente del padronato mi
lanese — non significa che la 
congiuntura sia buona. Ci so
no aziende col flato grosso, 
lo sappiamo. Magari, fra set
te giorni la situazione si sa
rà capovolta» (?). E aggiun
ge che « noi non vogliamo fa
re del terrorismo psicologi
co» (come fa il Giornale, che 
lo intervista), ma non siamo 
disposti ad ostentare un otti
mismo di maniera ». Prezzi 
delle materie prime e dell'e
nergia tenderebbero a salire, 
ma per Calabrese il « pericolo 
più grosso rimane quello del
la stretta creditizia». 

A sua volta la Gazzetta del 
Popolo dà la preoccupante e 
grave notizia che 250 aziende 
tessili biellesi hanno inoltra
to richiesta alla cassa integra
zione. Alcune di queste avreb
bero rinviato a casa per una 
«quarta settimana di ferie i 
dipendenti, due piccole azien
de hanno chiuso per difficol
tà di credito». Nello stesso 
tempo però nota la Gazzetta 
« in un lanificio biellese di 
600 dipendenti, al ritorno dal
le ferie gli operai si sono vi
sti assegnare la sorveglianza 
di una macchina in più ». Non 
appare quindi infondato il so
spetto — nota la Gazzetta — 
che tanto allarmismo serva 
prima di tutto ad aumentare 
il lavoro e ridurre l'occupazio
ne». 

Il lanificio cui si riferisce 
la Gazzetta è l'Albino Botto 
di Strona (Biella), dove, al 
rientro dalle ferie, la direzio
ne ha tentato di assegnare 
un terzo in più di macchina
rio nel reparto pettinatura 
(che occupa una sessantina di 

ìavoratori). L'aumento del ca
rico di lavoro si sarebbe quin
di generalizzato. I lavoratori 
si sono rifiutati, naturalmen
te, e la direzione è in tutti i 
reparti ricorsa alla serrata. 
La lotta contro la pretesa pa
dronale è stata pronta in tut
to lo stabilimento. 

E già che siamo nel setto
re tessile, varrà la pena di 
ricordare una dichiarazione 
del presidente della Monteft-
bre, Massimiliano Grittt, il 
quale ha affermato che, per 
qutr.to riguarda l'industria 
delle fibre chimiche, «il fu
turo si prospetta sostanzial
mente positivo ». Le difficol
tà non mancherebbero, secon
do 11 aritti, «ma basta non 
sbagliare gli impianti, gestire 
come si deve le aziende e 
grandi tempeste nel settore 
non se ne dovrebbero vede
re più». 

Da Udine, Infine, abbiamo 
notizia che 80 lavoratori del-
ÌTTE e della Telca sono sta
ti messi in cassa Integrazione. 
Si tratta di due ditte appal
tatici della SIP-telefoni. Se
condo la denuncia dei sinda
cati unitari, il fatto rientra 
n e l l a manovra ricattatoria 
sferrata dall'azienda di Stato 
del telefoni per ottenere l'au
mento delle tariffe. Essa ci sé 
ricorre al taglio delle lavora
zioni in appalto per ottenere 
i suoi scopi. Questo però non 
significa che li settore sia in 
crisi, al contrarlo. 

Va riprendendo in questi 
giorni l'attività produttiva in
dustriale ed è giusto che vi 
sia una vigile attenzione nel 
seguirne 1 momenti e cer
care di cogliere indicazioni 
per il prossimo futuro. E' an
cora presto per poter avere 
•un quadro sufficientemente 
attendibile degli effetti delle 
misure economiche adottate 
dal Governo e dalla Banca 
d'Italia 6u un'attività pro
duttiva che ancora a tutto 
luglio si presentava sostenu
ta. Ed è forse anche sba
gliato attendersi che scatti 
a tempo, appunto con la ri
presa post-feriale, un quadro 
drammatico di recessione. E' 
prevedibile piuttosto che gli 
effetti recessivi del provve
dimenti governativi abbiano 
un corso strisciante e diffe
renziato. Il che evidentemen
te non attenua per nulla né 
la gravità dei pericoli né la 
nostra opposizione a una poli
tica governativa che appare 
tuttavia incapace di farvi 
fronte. 

Ma la fretta nel trinciare 
giudizi e previsioni da parte 
di taluni organi di stampa ap
pare rivolta a predisporre su
bito un clima, a creare un 
orientamento in contrapposi
zione all'impostazione politi
ca del sindacato nei suoi pun
ti più qualificanti per un di
verso tipo di sviluppo e ne
gli aspetti salariali più uni
ficanti — come è ad esempio 
la rivendicazione sulla contin
genza — evocando 11 ricatto 
dell'occupazione. 

In ogni caso la lotta sin
dacale contro le sospensioni, 
come ora contro quelle del
la Indesit, non sarà né episo
dica, né difensiva. Ha fatto 
bene per questo il Consiglio 
di fabbrica della Indesit che, 
alla sospensione del lavoro 
dichiarata dall'azienda, ha 
contrapposto una impostazio
ne di lotta tesa al rinno
vamento e alla qualificazione 
produttiva dell'azienda, re
spingendo le sospensioni e le 
motivazioni addotte. 

La linea che il movimen
to sindacale si è unitaria
mente data è un tutto organi
co: la lotta per l'occupazione, 
per la difesa e il migliora
mento dei redditi più bassi si 
salda con quella, più che mai 
oggi necessaria in presenza 
dei processi di Intensificazio
ne dello sfruttamento, sulle 
condizioni di lavoro (ritmi, 
organici, orari, ambiente) nel
le aziende e con quella per 
la difesa del salario reale dei 
lavoratori. Sta in questa orga
nicità. riproposta nella sua in
terezza dal Comitato diret
tivo della Federazione CGIL-
CISL-UIL del 17 luglio, il ca
rattere alternativo della ri
vendicazione e della lotta sin
dacale contro l'attuale tipo 
di sviluppo e l'attuale poli
tica economica, la proposta 
positiva per uscire dalla 
crisi 

Difesa del salario 
Anche per questo la lotta 

contro le misure congiuntu
rali ha avuto, nella batta
glia sindacale e nel raccordo 
tra questa e quella par
lamentare importanti risulta
ti. Sottolineiamo i risultati 
conquistati sia per i loro 
aspetti concreti di alleggeri
mento della pressione fiscale 
e tariffaria sui lavoratori, sia-
per i loro aspetti politici 
di maggiore carico sui ceti 
più privilegiati, di primi pas
ti nella direzione dell'equo 
canone per 1 fitti, di avvio 
della riforma sanitaria. So
prattutto nuovo e rilevante 
e stato il ruolo del Parla-. 
mento nel momento in cui 
•I è costruito un rapporto 
positivo con le rivendicazio
ni e le lotte dei lavoratori 
e del sindacato. Ed è impor
tante che oggi il valore de
gli Istituti democratici e del 
Parlamento sia apparso vivo 
e concreto alle grandi mas
se lavoratrici e popolari e 
più forte sia la fiducia in 
essi. La lotta antifascista 
trae da questi fatti ragion! 
salde di rafforzamento e di 
unità. Con ciò, certo, non 
si è cambiata la politica eco
nomica del governo e il 

segno stesso dei decreti, ma 
è Importante che la batta
glia sia stata combattuta e 
abbia avuto risultati rile
vanti. Né d'altra parte la 
partita è chiusa. 

Intanto è ancora aperta la 
battaglia sulle tariffe elettri
che, del gas, dell'acqua, dei 
trasporti. Non a caso la Con-
findustria attacca il Parla
mento e la modifica ivi 

ottenuta delle precedenti 
delibere del CIP. L'iniziativa 
del lavoratori deve oggi svi
lupparsi perché gli impegni 
filano diretti al potenziamen
to e all'approvvigionamento 
del Mezzogiorno. 

Inoltre sono tutte sostan
zialmente da conquistare 
quelle prime misure di ria
pertura del credito e di spe
sa pubblica (interventi nel 
Mezzogiorno, In primo luogo 
nel grandi centri urbani, nel
l'agricoltura, finanziamento 
delle leggi esistenti per la 
odlllzla sovvenzionata e po
polare), per le quali 11 go

verno si era impegnato nel 
confronto con la Federazio
ne. I dodici punti nel quali 
furono racchiuse le richie
ste urgenti del Comitato di
rettivo della Federazione del 
17 luglio devono essere at
tentamente verificati e alcu
ni riproposti nell'iniziativa e 
nell'azione a tutti i livelli 
del lavoratori. 

Ancora, la serie di prov
vedimenti governativi adotta
ti ha inciso già sui bilanci 
familiari dei lavoratori, e 
le previsioni di ulteriori ag
gravi hanno già imposto 
drastiche riduzioni di spesa. 
Ciò pone necessariamente il 
problema di difendere il sa
lario reale con una iniziativa 
sindacale che sia unifican
te di tutti i lavoratori, qua
le è appunto la prospettata 
iniziativa di lotta per la uni
ficazione del trattamenti di 
contingenza, per la garanzia 
del salario e la regolamenta
zione del lavoro precario, per 
acquisire un reale collega
mento tra salari e pensioni. 

Proposta politica 
La proposta politica, for

mulata ed espressa dal Con
gressi delle tre Confedera
zioni e dai Comitati diretti
vi della Federazione, non è 
mai stata una proposta di 
breve momento. Essa è parti
ta dalla coscienza della pro
fondità e della acutezza del
la crisi strutturale del pae
se, e tende ad affermare 11 
ruolo positivo, democratico 
e nazionale della classe ope
raia, del lavoratori e del sin
dacato, a difesa - e sviluppo 
conseguente di tutta la ca
rica di rinnovamento insita 
nella Costituzione. - - -

Non vi è dubbio che i la
voratori e il sindacato han
no avuto e hanno chiara co
scienza di portare lo scontro 
sociale e lo stesso scontro 
politico a livelli più ravvi
cinati. Non abbiamo certo 
timore delle forze che abbia
mo evocato ma portiamo più 
avanti la nostra strategia di 
lotta, comprendendo che lo 
scontro deve necessariamen
te coinvolgere forze grandi. 
Deve cioè vivere nelle diver
se realtà di luogo di lavoro, 
di comune, di zona, di regio
ne, aderendo a tutte le pie
ghe di queste complesse 
realtà, cogliendo qui i biso
gni reali dei lavoratori, e fa
cendo avanzare una linea di 
riforme economico-fiscali, e 
di riforma democratica del
lo Stato. 

Non abbiamo, forse, sem
pre dato con sufficiente 
chiarezza e coerente impe
gno alla nostra proposta po
litica, questo carattere. Ab
biamo forse contribuito noi 
stessi a dare una visione 
troppo verticistlea della po
litica delle riforme come un 
fatto quasi risolvibile in un 
braccio di ferro soltanto per 
provvedimenti legislativi. Il 
confronto e lo scontro con 
il governo è necessario per 
ottenere atti concreti su 
punti decisivi, in primo luo
go per lo sviluppo dell'occu
pazione e per la difesa dei 
redditi più bassi, in un qua
dro di diverso sviluppo. Ma 
esso sarà più incisivo, quan
to più numerosi e più ric
chi saranno i momenti nel 
quali si esprime e si realiz
za la determinazione del la
voratori di conquistare un 
diverso tipo di sviluppo e 
una nuova democrazia. 

Giuseppe Vignola 
(Segr. Confederale della CGIL) 

Assembleo della 
Finambro sulla 

liquidazione 
Oggi a Milano si riunirà 

l'assemblea degli azionisti 
della Finambro, presieduta 
da Orio Giacchi. La discussio
ne riguarderà da un Iato una 
serie di revoche di delibere 
relative ad aumenti di capi
tali non omologati dal Tribu
nale e non autorizzati dal co
mitato interministeriale per 
il credito (da un milione a 
500 milioni, poi a venti mi
liardi e poi a 160 miliardi) e 
dall'altro Iato la decisione, 
già ventilata tempo fa, di met
tere in liquidazione la finan
ziaria di Sindona; 

Attraverso «24 ore», l'am
ministratore delegato Clerici. 
dell'Immobiliare Roma, e pre
sidente dell'Edllcentro Svilup
po, * ha smentito formalmen
te l'esistenza di un qualsiasi 
piano di licenziamento del 
personale o di riduzione del
l'organico in qualsiasi for
ma » relativamente alI'Edll-
ccntro Sviluppo Tuttavia più 
avanti « 24 ore » dicendo che 
all'Edilcentro lavorano poco 
più di cento persone tra le 
quali tre dirigenti e una ven
tina di funzionari afferma 
che non si tratterebbe «di 
problemi insolubili » « anche 
nel caso si dovesse perveni
re ad un ridimensionamento 
dell'attività della società» r. g. 

Il lavoro è ripreso alla Fioravanti 

Come si presenta la situazione nel capoluogo lombardo 

Le prospettive per il lavoro 
nelle industrie del Milanese 

Sintomi di accentuato malessere soprattutto nelle piccole e medie aziende — Nuova im
pennata dei prezzi — Verso un calo dell'occupazione? — L'episodio della Fioravanti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

In una città che per molti 
aspetti continua a presentar
si con il volto del periodo 
feriale — numerosi negozi so
no ancora chiusi e il traffi
co nelle strade non ha riac
quistato il ritmo frenetico e 
caotico di sempre — il lavoro 
sta riprendendo gradualmen
te nelle fabbriche. 

Molti stabilimenti sono an
cora chiusi, avendo iniziato le 
ferie dopo la prima settimana 
di agosto; altri lavorano a rit
mo ridotto perchè buona par
te del personale è regolar
mente In vacanza e non as
sente, come vorrebbero far 
credere alcuni giornali ben

pensanti, strumentalizzan
do alcune punte di assentei
smo che si sono verificate 
lunedi scorso all'Alfa Romeo. 

Da lunedi, insomma si po
trà dire di essere di nuovo 
«al completo» e 1 lavoratori, 
con le loro organizzazioni sin
dacali. saranno pronti a ri
prendere la loro azione per 
affrontare e risolvere 1 pro
blemi sul tappeto. Non sono 
problemi nuòvi, anche se al
cuni sintomi di accentuato 
malessere che si verificano 
soprattutto nelle piccole e me
die aziende e in alcuni setto
ri — abbigliamento, calzatu
rieri — dicono chiaramente 
che la politica di restrizione 
creditizia perseguita dal go
verno comincia ad avere i 
suol negativi riflessi anche 
sui livelli di occupazione. 

La crisi che 1 giornali di 
Milano e di Torino sembra
no avere scoperto solo oggi, 
è una realtà da mesi. Si è 
tradotta nella nostra città in 
una nuova impennata dei 
prezzi (2 per cento in più 
del costo della vita solo nel 
mese di giugno aumenti dal 
30 all'8 per cento del prez
zo della carne in agosto, men
tre si profilano già i ritoc
chi di essenziali servizi pub
blici, come quello del traspor
ti), in un appesantimento dei 
bilanci famigliari che ha 
« consigliato » almeno 900 mi
la milanesi (10 per cento 
in più degli scorsi anni) a 
a rinunciare all'attesa e 
non certo superflua, boccata 
d'aria pura In qualche loca
lità climatica. 

Ci sono, come dicevamo. 
anche sintomi di un calo dei 
livelli di occupazione. Dopo 
un anno, il 1973 che aveva 
fatto registrare un sensibile 
aumento dell'occupazione ri
spetto al blennio precedente, 
sono stati segnalati alcuni e 
per ora sporadici casi di li
cenziamenti collettivi. 

La Dubied, azienda a capi
tale svizzero controllata da 
una multinazionale, ha chie
sto il concordato preventivo, 
minacciando, quindi diretta
mente di disoccupazione i suoi 
180 dipendenti. 40 licenzia
menti sono stati segnalati in 
un piccolo calzaturificio di 
Parabiago. il Du Barry; al
tri sei licenziamenti, ma que
sti più assimilabili alla poli
tica antisindacale dell'azien
da che alla crisi economica 
sono stati effettuati alla Braun 
Italia, azienda tedesco ameri
cana per la produzione di ra
soi elettrici e a Milano pre
sente solo con una sede com
merciale. Alcune decine di 

licenziamenti sono segnalati 
in piccole aziende metallurgi
che. L'elenco si ferma qui, 
anche se è necessario ricor
dare alcuni episodi allarman
ti in cui sono coinvolti so
prattutto i lavoratori dei 
grandi gruppi monopolistici. 

La Fargas, azienda del 
gruppo Montedison, è in lot
ta da mesi contro la decisio
ne di smobilitare uno stabi
limento che occupa oltre 200 
persone. A questi lavoratori 
la Montedison offre come al
ternativa il trasferimento in 
altre fabbriche del gruppo, 
già destinate, secondo il pia
no di ristrutturazione del mo
nopollo chimico, allo sman
tellamento. 

Alla Slt Siemens, sono sta
ti resi noti proprio in questi 
giorni 130 trasferimenti di 
montatori esterni dalle zone 
del Sud a quelle del Nord. 
Manca lavoro nel mezzogior
no — dice l'azienda — di
menticando gli impegni presi 
con gli ultimi accordi azien
dali in fatto di espansione del
le attività proprio nelle zone 
meridionali e sottomettendosi 
senza battere ciglio alla poll-
tica della SIP e della STET 
che hanno ridotto a metà 1 
programmi di investimento, 
sacrificando soprattutto il 
Sud. 

Ultimo episodio di rilievo 
quello della Fioravanti, una 
azienda alimentare che ha 
continuato e continua ad 
espandersi (acquisto della 
Bertagnl LA.B. di Bologna 
della SISA di Vicenza della 
Margi Italia di Roma e del
la Marfi di Firenze) ma che 

voleva chiudere lo stabilimen
to milanese, per dirottare la 
produzione in piccole e medie 
aziende, licenziando 180 per
sone. La fabbrica è stata re
quisita dopo una lunga lotta 
dal sindaco di Milano ed è 
ora in gestione di una coope
rativa, la oDiritto al lavo
ro», costituita dagli stessi la
voratori. 

La lotta alla Fioravanti e la 
esperienza della gestione di
retta della cooperativa (una 
esperienza importante nono
stante 1 suoi limiti e che né 
lavoratori né sindacati inten
dono in alcun modo «esporta
re» o generalizzare) e un 
esempio della ferma risposta 
che il movimento sindacale 
dà alle «soluzioni» che alla 
crisi vogliono dare Industriali 
e governo. 

«La veridicità della crisi 
che travaglia il nostro paese 
e attanaglia il mondo capita
listico — dice un comunica
to emesso dal consiglio di 
fabbrica dell'Alfa Romeo in 
risposta alle allarmistiche 
previsioni del capo del per
sonale della azienda di stato 
— non è stata mai negata 
dal movimento sindacale e 
dai lavoratori. Non solo l'han
no denunciata, ma hanno an
che indicato con la propria 
politica le vie per uscirne ne
gli interessi generali del pae
se. Il nuovo modello di svi
luppo non è uno slogan, né 
tanto meno una formula pa
ravento per nessuno, ma è 
ricco di veri, validi contenu
ti per 1 quali i lavoratori han
no lottato e realizzato i pri
mi significativi risultati. Nes

suno può continuare ad illu
dersi che dalla crisi si esca 
ricorrendo alla Inflazione 
e creando disoccupazione. 
«Quello che occorre oggi è 
l'allargamento della base pro
duttiva, creare cioè nuovi po
sti di lavoro, in funzione dei 
bisogni reali del paese (agri
coltura, edilizia popolare, tra
sporti, scuola e sanità > men
tre l'attuale politica de' go
verno in matèria di creJito. 
fisco, e prezzi amministra
ti (gas, luce, etc.) è in netto 
contrasto con questa prospet
tiva. 

Bianca Mazzoni 

Orario ridotto 
per i 1600 
allo Philco 
di Bergamo 

BERGAMO. 22 
La Philco Italiana ha comu

nicato al 1.600 operai dello sta
bilimento di Brembate la ridu
zione dell'orario a 24 ore set
timanali in seguito alla ridu
zione delle vendite sui merca
ti olandese ed inglese, dove è 
calata la domanda, e della 
Grecia e Cipro per gli eventi 
bellici. L'azienda nel suo co
municato dichiara di avere bi
sogno di un periodo di tempo 
per la ricerca di mercati so
stitutivi. 

Provocatoria intransigenza per i l contratto dei braccianti 

Nel Polesine agrari isolati 
Dal nostro corrispondente 

ROVIGO, 22 
Nella vertenza aperta nel 

Polesine per 11 rinnovo del 
contratto provinciale dei la
voratori agricoli stanno inter
venendo fatti nuovi e politi
camente importanti che dan
no sempre più la misura del 
completo Isolamento In cui 
si è cacciata la dirigenza del
l'associazione agricoltori che, 
con il suo atteggiamento di 
assoluta intransigenza, ha 
causato per ben tre volte la 
rottura delle trattative. Innan
zitutto c'è da registrare po
sitivamente la presa di posi
zione della Ooldirettl che in
vita le parti ad un ripensa
mento ed- alla ripresa delle 
trattative e ia pressione che 
continua a salire dal basso 
con interventi, in maniera 
sempre più massiccia, degli 
enti locali preoccupati della 
grave situazione che può ve
nire a determinarsi nell'eco
nomia Polesana con l'acuirsi 
della vertenza stessa. Pro
prio Ieri sera nella sala con
siliare del comune di attenta 
ha avuto luogo un incontro 
fra gli amministratori comu
nali rappresentanti sindacali 
e delle organizzazioni di ca

tegoria degli agricoltori e dei | 
coltivatori diretti della zona 
oltre che ai dirigenti del Fri-
gor e delle Cooperative agri
cole per fare il punto sulla 
vertenza e per lanciare l'ap
pello alle parti per una ra
pida e positiva conclusione. 
Una iniziativa analoga è sta
ta promossa anche dall'am
ministrazione comunale di 
Contarina. Il compagno Ga
lasso vicepresidente del con
siglio regionale Veneto ha in
viato un telegramma alla 
giunta regionale chiedendo 
un sollecito intervento e la 
questione sarà ripresa dal grup
po comunista in sede di con
siglio regionale che si riuni
sce questa mattina. Si è svol
to intanto il convegno delle 
strutture sindacali CGUrCISL 
UIL per concordare dopo la 
attuazione del programma di 
lotta che si è concluso lu
nedi 19 agosto le Iniziative 
immediate e di prospettiva ed 
alla fine dei lavori è stato 
approvato un documento che 
Dell'esprimere un giudizio al
tamente positivo sulla mas
siccia partecipazione agli 
scioperi da parte del lavo
ratori Interessati « sulla tat
tica della lotta tesa ad esclu
dere dagli scioperi stesai le 

aziende coltivatrici dirette ri
badisce la piena disponibilità 
dei sindacati alla trattativa 
per raggiungere una rapida 
conclusione della vertenza. 

Il convegno ha preso atto 
dell'istanza presentata dal 
consìglio provinciale e dalla 
associazione polesana coltiva
tori diretti e ha deciso la 
sospensione per l'intera setti
mana dell'azione nelle cam
pagne chiedendo a tutte le 
forze sociali, politiche e al
l'autorità di governo di pro
muovere tutte quelle inizia
tive che consentano una po
sitiva trattativa 

Si tratta di un atto re
sponsabile e di buona volon
tà e sarebbe logico sperare 
che questo atteggiamento del
le organizzazioni sindacali 
possa portare al risultati spe
rati nella misura in cui eli 
agrari polesani abbando
neranno la linea Intrapresa e 
si siederanno con altrettanta 
buona volontà e senso di re
sponsabilità al tavolo delle 
trattative. Tuttavia se ciò non 
si ottenesse non rimarrebbe 
al sindacati altro che la rl-

Ereaa e la Intensificazione del-
i lotta. 

Gianni Romagnoli 

Le notizie sull'estensione de
gli efetti della siccità al Centro 
Nord (nel Mezzogiorno la sic
cità è considerata normale, non 
fa notizia) e sull'estensione de
gli incendi di boschi rimangono 
senza riscontro presso il mini
stero dell'Agricoltura. Né un 
bilancio, né una previsione, né 
una indicazione sulle responsa
bilità. né un annuncio di mi
sure. Competenze e mezzi sono 
lesinati alle Regioni, a favore 
dell'amministrazione centrale, 
ma questa si manifesta com
pletamente assente pur di fron
te a sviluppi che possono in
cidere sulla disponibilità di pro
dotti alimentari e, di conse
guenza, sulla bilancia commer
ciale e sui prezzi. 

Dalle notizie raccolte spora
dicamente, provenienti dalle zo
ne colpite, risulta che tutte le 
produzioni che vengono a ma
turazione dopo il mese di lu
glio risultano colpite in misu
ra più o meno ampia. Diminu
zioni dei raccolti, rispetto alle 
previsioni, sarebbero da scon
tare per cinque tipi di pro
dotti: 

— granoturco, allo stato di 
foraggio e in granella; 

— foraggi, specialmente per 
il prodotto di prati stabili; 

— bietola da zucchero; 
— cereali da foraggio; 
— vino (sia pure a favore di 

una migliore gradazione). 
Soltanto nel caso del vino le 

ripercussioni sulla bilancia ali
mentare non saranno sensibili. 
Le riduzioni eventuali nella pro
duzione di zucchero e mangimi 
per il bestiame colpisce inve
ce il paese in un settore già 
ampiamente deficitario, in una 
situazione internazionale gra
vissima. 

MERCATI MONDIALI - Il 
raccolto dei cereali negli Sta
ti Uniti è diminuito, ancora una 
volta per la siccità, del 15%. 
Il raccolto statunitense rimane 
elevato ma l'esistenza di una 
forte domanda da tutti i paesi 
del mondo ha rilanciato, d'un 
colpo, la speculazione delle 
grandi compagnie commerciali 
che accaparrano il raccolto. 
In due mesi i prezzi alla pro
duzione negli Stati Uniti sono 
aumentati del 40% per il grano. 
65% per i semi di soia che for
niscono tanto l'olio commesti
bile quanto una parte essenzia
le dei mangimi per bestiame 
usati in Europa, i cereali da 
foraggio del 50%. Insieme è rin
carata la carne di maiale (del 
70%) ed il grasso animale (del 
25%). Le quotazioni continua
no a muoversi in rialzo sotto 
la pressione di previsioni di 
una carestia mondiale. 

La Comunità europea ha avu
to un buon raccolto di grano 
ma soltanto della qualità da pa
nificazione. Le disponibilità di 
grano duro rimangono insuffi
cienti. La produzione di carne 
in Europa occidentale risulta 
elevata rispetto ai consumi, in 
diminuzione, ma mentre Fran
cia ed Olanda registrano ecce
denze invendibili in Italia il di
savanzo di carne bovina sta
ziona attorno alla metà del con
sumo. In questa situazione an
che in Italia si diffonde la 
pratica del congelamento della 
carne di produzione nazionale 
ammassata in frigoriferi: pro
prio ieri la Federazione delle 
cooperative agricole aderente 
alla Confcooperative ha chi"s*o 
l'apertura di nuovi centri rii 
ammasso per consentire il pa
gamento di un prezzo accetta
bile all'allevatore, mentre ta
ce sulla liquidazione desìi al
levamenti che consegue alla sic
cità. al caro-mangimi, al caro-
foraggi. all'incapacità governa
tiva di organizzare la colloca
zione prioritaria al consumo 
della carne di produzione ita
liana. 

La Comunità europea, dono 
avere imposto limitazioni «Ha 
produzione di barbabietola ria 
zucchero, si trova di fronte ;-rl 
un cattivo raccolto proprio rei 
momento in cui si registri urn 
insufficienza mondiale di prò 
dotto. Inoltre nessun concreto 
passo avanti ha fatto la CEE 
per assicurare agli allevamenti 
europei qualche approvvigiona
mento di mangimi meno caro 
della soia e del mais statuni
tense. 

CRISI POLITICA — Nella si
tuazione attuale risultano en
trati in crisi i cardini su cui 
è stata costretta l'agricoltura 
italiana e di molti paesi capi
talistici. In principal modo: 

1) è dimostrato che l'agri
coltura estensiva, tipica della 
cerealicoltura e della coltura 
dei semi oleosi staunitense, ri
sulta preferita dalle grandi a-
ziende capitalistiche per la ga
ranzia che offre sul piano delle 
rendite ma non assicura afratto 
continuità di rifornimenti a bas
so prezzo; in un paese con ì 
caratteri climatici dell'Italia an
cora più grave è la responsa
bilità di avere frenato l'esten
sione dei sistemi di raccolta 
dell'acqua e irrigazione lascian
do che a decidere fosse l'an
damento climatico; 

2) la concentrazione della pro
duzione alimentare in aree geo
grafiche. si tratti degli Stati 
Uniti o di qualche parte del
l'Europa occidentale, della soia 
o della bietola da zucchero, può 
rispondere agli interessi capi
talìstici ma è contraria all'in
teresse della economia e della 
popolazione, bisognosi di rifor
nimenti alimentari sicuri ed a 
prezzi tendenzialmente stabili; 
oltre certi limiti la specializ
zazione delle coltivazioni è anti
economica rispetto all'interesse 
sociale. 

La Comunità, « importando » 
dagli Stati Uniti la sua politica 
agricola, ha aggravato a spese 
dell'economia italiana — nbae-
se e più agricolo » della CEE — 
gli squilibri dell'Europa e sta 
contribuendo all'affamamento 
di quella parte della popolazio
ne mondiale che non può ac
cedere ai prezzi attuali dell'ali
mentazione. 

RICHIESTE — La presidenza 

dell'Alleanza nazionale dei con
tadini ha ieri presentato le se
guenti richieste: 

— riesaminare l'entità dei fi
nanziamenti destinati per ! pros
simi anni ai piani di irriga
zione; 

— fissare tempi di realizza
zione per i progetti già pronti 
per il potenziamento e l'esten
sione degli impianti irrigui, in 
collegamento con i piani per la 
difesa del suolo; 

— democratizzazione e regio
nalizzazione dei consorzi di bo
nifica, sottraendoli al dominio 
della proprietà terriera spesso 
disinteressata all'irrigazione ; 

— sollecita applicazione della 
legge che istituisce il Pondo 
nazionale di solidarietà in ca
so di calamità naturali in mo
do da indennizzare i coltivatori 
colpiti dalla siccità. 

Il ministero dell'Agricoltura 
ha il dovere di convocare le 
organizzazioni professionali e le 
Regioni anche per consultar!» 
sulle posizioni da tenere alla 
prossima riunione in sede CEE. 

r. s. 

In Piemonte 
danni anche 
alle colture 
di ortaggi 

TORINO. 22 
« Un temporale non basta 

certo a rimetterci in pari di 
tutto il secco che si è avuto 
in questi mesi ». Giovanni 
Bertone, 53 anni, quasi qua
ranta di orticoltura, sta a 
Carmagnola, uno dei centri 
intorno a Torino in cui si 
coltivano soprattutto ortaggi 
che la metropoli assorbe avi
damente. Il « secco » è 11 
sotto i nostri occhi, le crepe 
nel terreno, uno dei migliori 
della provincia, sono larghe 
ed hanno assorbito la piog
gia caduta nelle ultime ore 
senza difficoltà. Il Po che 
scorre a due passi è rimasto 
basso, una delle magre più 
preoccupanti da molti anni 
a questa parte. 

' Gli orti di Carmagnola non 
sono probabilmente 4» aoaa, 
della provincia che più ha 
sofferto della prolungata sic
cità. Tuttavia i danni alla 
orticoltura si misurano, in 
questa zona, a decine di mi
lioni. «Si capisce che l'or
taggio ha bisogno di acqua 
e non sempre l'acqua viene 
al momento giusto; ma come 
quest'anno — dice Bertone 
— di secco era tanto che 
non se ne vedeva ». La so
luzione sarebbero le pompe 
che permettono di irrigare 
a terra e a pioggia quando 
serve. Da questo punto di 
vista un po' in tutta la pro

vincia non è difficile con
statare l'arretratezza. 

< Abbiamo magari un trat
tore in più — diceva un con
tadino di Chivasso — ma di 
pompe e altri attrezzi per 
dar l'acqua al campo ce ne 
sono pochi ». Inutile dire che 
gli enti preposti allo svilup
po agricolo non hanno assun
to in questi anni iniziative 
rilevanti per colmare queste 
lacune che in una estate co
me questa rivelano la loro 
gravità. 

Se allarghiamo questo som
mario giro d'orizzonte della 
siccità alla regione, si deve 
subito segnalare che le Lan-
ghe. zona classica del vigne
to, non sono troppo preoc
cupate della mancanza di 
precipitazioni. Ad Alba è fa
cile sentir dire: « La quan
tità potrà risentirne, la qua
lità dell'uva, con un po' di 
pioggia potrà esser eccel-

. lente »; si dovrebbero avere 
grappoli ad alto tenore zuc
cherino. e vini di eccellen
te era dazione. Se la coltura 
della vite non soffre troppo 
la siccità i contadini di que
sta zona rivivono il dramma 
della sete. L'acquedotto del
le Langhe. dopo tutte le pa
role governative di due anni 
fa, non ha quasi mosso un 
passo. L'acqua è ancora fer
ma a Monregalese. 

Dall'Alessandrino al Cana-
vese la mancanza d'acqua 
sta danneggiando il grano
turco. Le pannocchie stenta
no in molti luoghi a formar
si e ad ingrossare. Anche 
qui sono fortunati quei con
tadini che possono pompare 
acqua nei solchi riarsi. 

Più difficile appare finora 
un apprezzamento sullo sta
to delle colture risicole del 
Vercellese; ma anche qui. 
la scarsezza di precipitazioni 
ha destato preoccupazione; 
si esclude però che il cam
biamento di tempo delle ul
time ore possa ancora influi
re beneficamente sul rae-
- - ! « -

Edile 
muore 

a Monreale 
PALERMO, 22 

Un operaio palermitano, 
Francesco Di Pace, di 38 an
ni, ha perduto la vita In un 
Infortunio occorsogli sul la
voro. D Di Pace, che stava 
lavorando alla costruzione di 
una villetta a Monreale, pres
so Palermo, è caduto all'Im
provviso dall'Impalcatura sul
la quale si trovava, • Si • è 
schiantato al suolo dopo un 
volo di sette metri. 

I carabinieri hanno apulo 
una Inchiesto 


